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La protesta del dipendenti Equttalla, Ieri In piazza contro il decreto che ftrottama; llagenzla di riscossione fot'o d! Attilio 

Il decreto pasticcIo 
non ha le coperture 
il dlfiscale deve tornare in Commissione Bilancio, La manovra slitta oltre 114 dicembre? 

I l Non fila per niente liscia la 
manovra del governo, e ieri il 
caos si è scatenato intorno al 
decreto fiscale (quello che con· 
tiene la «rortamazione. delle 
cartelle Equitalia e la chiusura 
dell'agenzia): era atteso in Au
la alla Camera per l'approva
zione, ma invece è dovutiffor
nare in Commissione Bilancio. 
Tra le nonne apprqvate, infat
ti, due non avrebbèro la neces· 
saria copertura. 

L'alt è arrivato dalla Ragio
neria generale dello Stato e ri· 
guarda in particolare duemisu
re: il regime dei minimi e 
J'F24. Se nel secondo caso sul 
tavolo c'è una cifra relativa
mente piccola, 5 milioni di eu-

l'O, nel primo la questione del
le risorse è più consistente: 30 
milioni nel 201 7 e 80 milioni 
nel 2018. Si tratta della deroga 
di due anni al regime dei mini· 
mi per chi eccede la soglia del 
forfaIt per importi fino a 15 mi
la euro: un passo a favore di a.u~ 
tonomi e partite lva, ma che 
evidentemente non è stato sop
pesato adeguatamente. 

L'ulteriore passaggio alla Bi
lancio rischia di far slittare i 
tempi dell'approvazione: il via 
libera al testo, su cui è prevista 
la richiesta di fiducia, era atte
so già per oggi. Una deUe possi
bilità ventilate ieri, proprio 
per evitare ulteriori rinvii e 
avere l'approvazione già doma-

ni, sarebbe queUa di stralciare 
le due misure per poi reinserir· 
le nel ddi Bilancio: .Vediamo 
cosa si deciderà -ha detto il ca
pogruppo di Ap in Commissio
ne e relatore al decreto. Paolo 
Tancredi - Come Ap andremo 
avanti affinché la nonna ven
ga comunque approvata. nel 
caso proponendo di inserirla 
nella legge di Bilancio •. 

La misura più discussa, quel-
l. sui minimi, prevede «la pos
sibilità di sforare per due volte 
non consecutive nel quinquen
nio, per un massimo di 15 mila 
euro, la propria sogUa limite 
pagando il 27% sul reddito ec
cedente. , spiega Raffaele Vi
gnali, uno dei firmatari deUa 

proposta il che causa «sicura
mente minori entrate. che ven· 
gana però -osserva -più che bi
landate dalle nuove». 

Superato lo scoglio del dI fi· 
scale, che comunque poi passe
rà all'esame del Senato peT la 
seconda lettura. sarà la vera e 
propria manovra a giocare il 
ruolo da protagonista. E qui i 
paletti fissati dal presidente 
della Commissione Bilancio 
della Camera, Francesco Boc
cia. Sono netti: per la legge di 
Bilancio, a cui sono stati pre
sentati 5 mila emendamenti. 
«chiederò che ogni riformula
zione che abbia una spesa sia 
firmata dalla Ragioneria. Non 
inizio la discussione sulle rifor-

Sciopero Equltalia 
«Non ci rottamate .. 
I dipendenti di Equitalla 
sono scesi In piazza 
contro Il decreto del 
governo che ne decreta la 
chiusura e li fa confluire 
nell'Agenzia delle Entrate. 
lo sciopero, indetto da 
Fabl, Flrst Cisl, Fisac Cgll, 
Ugi e UlIca, avrebbe avuto 
l'adesione deW88% . 
I sindacati contestano 
alcune misure previste 
dal decreto come 
il contenimento del costi, 
nonostante ai lavoratori, 
9ià dal 2010, sia stato 
Imposto il blocco delle 
retribuzioni, e 
l'affidamento al ministero 
del Lavoro delle risorse 
del Fondo pensioni 
Integrativo di categoria, 
in precedenza gestite 
dall'lnps. Chiedono 
garanzie ccaffinché i soldi 
versati dai lavoratori non 
siano dispersi e vengano 
effettivamente usati a loro 
beneficio,,_ 

mulazioni se non c'è cluarezza 
ex ante sulle coperture •. 

Un passaggio, che insieme 
ai ritardi accumulati a causa 
dell'esame del decreto fiscale 
e alla mole degli emendamen
ti, fa però immaginare un al
lungamento dei tempi: appare 
infatti sempre più difficile cl,. 
il primo esame in Parlamento 
della manovra possa chiudersi 
entro l'ultimo weekend di no
vembre. ,È una corsa contro il 
tempo - dice sempre Boccia - e 
se escludo che si possa andare 
oltre i14 dicembre (vale a dire 
la data del referendum, ndr), 
che si possa slittare di un gior
no. può sempre succedere. 

Tra i nuovi emendamenti al
la manovra, rispunta uno pre. 
sentato daAp per il Ponte sullo 
SO'etto (dovrebbe essere di· 
chiarato «infrastruttura priori
taria. ), mentre il Pd chiede 
sgravi contributivi per le nuo
ve assunzioni nel Sud. 

il Pd propone anche uno 
sblocco dei limiti del tumover 
negli enti locali: fino al 50% nel 
2016 e 2017 e al 75% dal 2018 
(la soglia di dmpiazzi autoriz
zata fino a oggi è del 25%). Tra 
le proposte, queUa di trasfor
mare i cococo di ministeri. en
ti locali e ricerca in contratti a 
tenlpo determinato. ano sa. 

SILICON VALLEY 

Chiy~e Twitter Italia: 17 persone perdono il lavoro 
In rete la campagna degli utenti: «Compriamolo noi» 

CONFINDUSTRIA NELLA BUFERA 

«Lacrime e sangue», in sciopero 
i giornalisti del <eSole 240re» 

ROBIlIITO CICCAREW 

Il La sede italiana di J'witter 
ha chiuso e 16 persone, compre
so il country manager Salvatore 
D'lppolito, hanno perso il posto 
a Milano. Ora a rischio sono ano 
che le filiali in Germania e in 
Olanda. È la conseguenza del ta· 
glia di 300 persone annunciato 
dieci giorni fa nel quadro di una 
ristrutturatione del sedal media 
più usato da politici come Do
nald Trump. In un anno, da 
gUando il cofondatore Jack Dar· 
~ey è tornato a dirigere l'azien
da, il passerotto cinguettante ha 
perso il 40% del suo valore di bol' 
sa. da circa 26 dollari di valore di 
metà ottobre il titolo è arrivato 
a 18 dollari per azione. 

Il ramo italiano del sodal più 
amato dai suoi utenti non anda· 
va male. Il bilancio 2015 è stato 
ch.iuso in salute: 3.9 milioni di 
euro di fatturato. Più 256% 
sull'anno precedente, il primo 
d'esercizio, quando era 1.1 mi
lioni, un utile netto di 179 mila 

euro. Non è bastato per evitare 
la chiusura. Nel frattempo è sta
ta aperta una procedura tra sin
dacati e Regione Lombardia per 
trovare una soluzione occupa~ 
zionale per i dipendenti. 

La Clisi di J'witter è nota. 
L'azienda non cresce a sufficien
za, a cominciare dagli utenti. 
Quelli medimensiJi hanno oscil
lato intorno al 66 milioni per sei 
semestri negli Usa. n fatturato, 
raddoppiato ne12014. è aumen
tato del 15 per cento l'anno se
guente. Cifre impressionanti, 
ma non per un'i;lZienda che, co
me quelle MUa Silicon V.lley, 
fondata sul pagamento in base 
al rendimento deil'innovazione 
Su Wl mercato ipercompetitivo 
con i giganti:Google o Facebook 

da rapida ascesa di Snapchat e 
lnstagram. Se non cresci a ritmi 
di tripla cifra e non attrai capita
li di rischio. Per risollevare le sor
ti non è bastata la piattaforma vi
deo Vine che è stata dismessa. 
Lo chlef opera~ng officer Adam Ba
in, che ricopriva da gennaio an
che la carica di vice presidente, è 
stato allontanato. A sostituirlo, 
è il chfeffinandal officer Anthony 
Noto. Nel frattempo continua la 
campagna lanciata dal ricercato
re Nathan Schneider, #WeA
reJ'witter. L'idea È' creare la coo
perati"" digitale più grande al 
mondo gestita dai suoi utenti. 
Un' idea forse irrealizzabile, cbe 
potrebbe trasformarsi nel più in
credibile esperimento di pro
prietà collettiva del XXI secolo. 

Il Oggi il Sole 24 ore non sarà 
in edicola per uno sciopero de
ciso ieti dall'assemblea dei re
dattori del gruppo contro il pia
no daClime e sangue, annun
dato - esattamente con queste 
parole - dal presidente di Con
findustria Vincenzo Boccia per 
salvare il quotidiano che, si è 
scoperto. attraverso una serie 
di sçonsiderate operazioni fio 
naoziatie e commerdali, ha ac
cumulato 50 milioni di deficit 
nei primi sei mesi deil'anno. 

I giornalisti si oppongono a 
dsolvere il grave ammanco nel 
bilancio. che mette seliamente 
a rischio la stessa sopravviven· 
za deJJe testate -non solamellte 
il Sole ma anche l'agenzia Ra
diocor e Radi024 -, con un pia
no di licenziamenti e !iduzione 
del costo del lavoro. Chiedono 
ali ' azionista di maggioranza. 
Coniindusoi a. un piano indu
stIiale di forte rilancio del grup
po, con investimenti importan
ti sulla radio. L'assemblea dei re
dattOli ha affidato ai rispettivi 

Cdr . i comitati di redazione, il 
sindacato interno -un pacchet
to di 5 giorni di sciopero e alO'e 
iniziative di agitazione. 

Non è stato ancora accertato 
con precisione come si sia gene
rato un buco di bìlando così 
mastodontico -si vocifera di un 
falò di 350 milioni in dieci anni 
-e la procul'adi Milano ha aper· 
to un fascicolo ipotizzando i re
ati di falso in bilancio e aggi.o
taggio. La redazione ha addossa
to le re ponsabilità sul diretto
re RobeI.to Napoletano, nonu
nato nel 2011 dalla presidente 
di Confindustria Emma Marce
gaglia, e sfiduciato da un vot.,. · 
l'edazionale a ottobre, qUalldo 
lo scandalo è emerso, ma rima
sto al tinlone. essendo il voto 
non vincolante per gli editori. 
Nei frattempo il cda non è più 
presieduto da Gabriele Dei Tar· 
e1uo· nominato a giugno e che 
si è trovato per le mani lo scan
dalo- sostituito con Giorgio Fos
sa, già presidente di Coniindu
stria fino al 2000. r.g. 

SHARITALY 

Sharing economy 
Piccole piattafonne 
crescono in Italia 

Il La tel'La mappallrra italia
na delle piattafonne della sha
ling economy sarà presentata 
a Sharitaly oggi e domani a Ba
se Milano. in via BeI.-gognone 
34 a Milano. La Ikerca. cura ta 
da Marta Mainiel'i di Collabo· 
dama e Ivana Pais. docente di 
sociologia economica all'uni· 
veI.·sit~ Cattolica, descrive un 
panorama costituito da piccole 
piattafOlme in crescita: in Wl 
anno sono passate da 118 do 

138, 208 contando quelle di 
crowdfunding. I settori dove 
l'economia della condjvìsione 
dei beni e dei servizi -da distin
guere dalla «on demand eco
nomy' e dalla ,gigeconomy. al
la Foodora o Uher - sono quelli 
del trasporto e dei servizi alla 
persona. Sono 25 le piattafor
me nel settore del «caI' poo
Iing., ' ridesharing. , del «ear 
sharing peer to peer> o del tra
sporto paeelu come ICal·ry. spe
cializzata nel trasporto ogget
ti. Se la multinazionale france
se Blablacal' ll'asport<1 persone, 
Icany peImette a persone che 
viaggiano in auto di portal'e un 
pacco in macchina. Le 23 piatta
fomle di servizi si occupano di 
babysitting, dog sitteI', e ce ne 
sono alcune che si occupano di 
banche del tempo. Nel 2015 il 
20% deUe piattafonne raggiun
geva piÙ di 30 mila menti. ora 
sono il 31 %. Più deJJa metà del
le piattafonne si ll'ova nel 
Nord del paese, 1'83% sono 
iSClitte al regiso'o delle impre
se. il 38% di queste sono SrI. La 
riceroa traccia anelle il profilo 
sodo-professionale dei fbnda
tori: 1'82% sono uomini, il 60% 
è laureato prevalentemente in 
economia o ingegneria, molti 
hanno precedenti esperienze 
imprenditoriali, il 34% possie
de aziende in altri settori. Poco 
meno della metà (49%) guada
gna sul transato, cioé sulla rela
zione tra le persone che condi
vidono un bene o un servizio. 
La modalità di scambio preva
lente è con il dellal'o (51 %), me
no con il Cl'edito o lo scambio 
del tempo. Un'attività basata 
sulla relazione tra persone ha 
bisogno della diffusione della 
cultura della condivisione. è 
un elemento essenziale pe!' lo 
sviluppo del settore, sostiene il 
64% degli intervistati. Necessa
de anche altre misure come 
l'approvazione di una legge de
dicata, imieme a un regime fi
scale agevolato, alla distinzio
ne tra operatori professionali e 
non, l'accesso aj capitali di 11-
schio. Provvedimenti prefigu
rati da uno «Sllaring Economy 
Act» in discussione in parla
mento. mentre è attesa per il 
14 dicembre una relazione del 
parlamento europeo sulle li· 
nee guida che la Commissione 
dovrebbe emanal·e. La !ieen:,' 
conferma le dimensioni ristret
te del1, sharlng economy italiana 
e la sua dipendenza dai fondi 
personali , più che da venture ca· 
pJtal: «È ,In dato coerente con 
quello delle start up it.1liane -
sostiene Ivana P"is - il proble· 
ma è l'accesso al credito. La nO
tizia positiva è che, ' CCall to al· 
le grandi piattaforme, cresco
no iniziative specifiche e si pro
pongono in un mercato ferti· 
le •. ro.cl . 


